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1. QUADRO SCIENTIFICO E RICERCA NAZIONALE 

 

1.1. SINTESI ESECUTIVA 

La ricerca, articolata in cinque fasi (revisione, analisi documentale, survey, sviluppo e 

pilota ACT-informed), indaga se e come la formazione seminaristica italiana integri la 

promozione della salute mentale, la competenza emotiva e l’accompagnamento psicologico.  

Il punto di partenza è la ricerca dottorale del dott. S. Nicosia, La solitudine del 

presbitero. Processi di maturità emotiva (2024), soprattutto il capitolo IV sui progetti formativi. 

Il riferimento normativo è la quarta edizione della Ratio Nationalis della CEI, in vigore dal 9 

gennaio 2025. La proposta distingue l’esame dei documenti dalla verifica delle pratiche effettive 

e dall’eventuale sperimentazione di un programma ACT-informed. 

 

1.2. FONDAMENTO E ORIGINALITÀ 

La tesi di dottorato ha analizzato la solitudine, la maturità emotiva e la formazione del 

presbitero, includendo un’indagine qualitativa sui progetti formativi dei seminari maggiori 

italiani. La sezione empirica riferisce circa 64 seminari residenziali individuati all’epoca e 24 

progetti formativi ottenuti, con aggiornamento dei dati a giugno 2023 (tesi, cap. IV, pp. 186 – 

193). Questi numeri sono storici e richiedono ricostruzione del denominatore nel 2026. La 

mancata acquisizione di un progetto non equivale alla sua inesistenza: il nuovo studio registrerà 

separatamente non reperibilità, mancata risposta, mancata concessione e assenza dichiarata del 

documento. 

La Ratio Nationalis 2025 (§§32, 87, 117 e 119) riconosce già un ruolo della psicologia 

nella conoscenza di sé e nella formazione, contempla l’eventuale richiesta di psicoterapia e 

richiede a ciascun seminario un progetto formativo contestualizzato. L’originalità del progetto 

consiste quindi nel misurare il divario tra prescrizioni, formalizzazione documentale, pratiche 

dichiarate e bisogni percepiti, non nel sostenere che la funzione formativa della psicologia sia 

assente dalla normativa. 
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1.3. OBIETTIVO GENERALE E DOMANDE DI RICERCA 

Ipotesi: la maturazione psicoaffettiva dei candidati è un processo progressivo che 

richiede, oltre alla valutazione dei requisiti necessari nelle varie tappe, occasioni continuative di 

accompagnamento, prevenzione e apprendimento esperienziale. Non si assume che la Ratio 

Fundamentalis 2016 richiedesse una piena e definitiva stabilità emotiva al secondo anno né che 

la Ratio Nationalis 2025 abbia introdotto ex novo la gradualità.  

Il confronto normativo dovrà distinguere: requisiti di accesso e permanenza; tappe e 

indicatori della maturazione; funzione della valutazione psicologica; supporto psicologico e 

psicoterapia volontaria; interventi formativi rivolti alla comunità. Verificare testualmente, prima 

della pubblicazione, i paragrafi pertinenti di entrambe le Ratio, riportando citazioni e contesto 

senza inferire equivalenze tra maturità, idoneità e assenza di disagio. 

Obiettivo: descrivere e valutare l’integrazione della promozione della salute mentale 

nella formazione iniziale dei presbiteri in Italia, individuando opportunità e limiti di un 

accompagnamento psicologico continuativo e di un successivo intervento psicoeducativo ispirato 

all’ACT. 

• RQ1. Quali evidenze empiriche esistono su interventi psicologici e psicoeducativi per 

seminaristi e candidati al ministero ordinato, e quali esiti sono stati misurati? 

• RQ2. In quale misura i progetti formativi vigenti recepiscono i contenuti pertinenti della 

Ratio 2025? 

• RQ3. Quali sono, secondo i rettori, le pratiche effettive di valutazione, accompagnamento, 

invio clinico, prevenzione e formazione emotiva? 

• RQ4. Quali facilitatori e ostacoli condizionano l’adozione di percorsi psicoeducativi 

continuativi? 

• RQ5. Un programma ACT-informed, volontario e distinto dal discernimento vocazionale, è 

fattibile, accettabile e promettente per la flessibilità psicologica e il benessere? 

• RQ6. Nello specifico, è possibile co-progettare un intervento ACT-informed accettabile e 

compatibile con la vita seminaristica senza trasformarlo in psicoterapia o valutazione 

vocazionale?  

• RQ7. Quali indicatori di fattibilità, sicurezza e fedeltà di implementazione emergono nel 

pilota?  

• RQ8. Quali cambiamenti esplorativi si osservano nella flessibilità psicologica individuale, 

nel benessere e nel clima relazionale percepito?  

• H1 (esplorativa): il percorso risulta praticabile e accettabile.  
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• H2 (esplorativa): si osservano segnali di miglioramento nelle competenze 

psicologiche;  

• H3 (esplorativa): i partecipanti riferiscono una maggiore applicazione dei processi 

ACT alle relazioni. 

 

1.4. DISEGNO COMPLESSIVO 

Le fasi della ricerca sono distinte: la revisione non coincide con l’analisi dei documenti 

ecclesiastici; il questionario ai rettori non misura direttamente la salute mentale dei seminaristi; 

lo studio pilota non può dimostrare efficacia clinica definitiva. 

 

1.4.1. Fase A – Revisione della letteratura 

Quesito di ricerca: quali interventi o modelli di accompagnamento psicologico e 

psicoeducativo sono stati studiati nella formazione iniziale dei seminaristi cattolici e quali 

risultati hanno prodotto in termini di salute mentale, competenze emotive, benessere psicologico 

e funzionamento personale e relazionale? 

Strategia di ricerca bibliografica: la bibliografia di riferimento comprende contributi 

scientifici di carattere psicologico, psicopatologico e psicopedagogico, studi sulla salute mentale 

e sulla formazione presbiterale, nonché documenti ecclesiali e normativi, che costituiscono il 

fondamento teorico e documentale della ricerca. A partire da tale quadro, sarà condotta una 

ricerca sistematica della letteratura attraverso banche dati scientifiche quali PubMed, PsycINFO, 

Scopus e Web of Science, utilizzando parole chiave relative a mental health, psychological 

flexibility, Acceptance and Commitment Therapy, seminary formation, clergy ed emotional 

maturity, opportunamente combinate mediante operatori booleani (AND, OR). Le banche dati 

effettivamente consultate, le stringhe utilizzate e le date di ricerca saranno documentate nel 

protocollo operativo. 

Criteri di inclusione ed esclusione: saranno considerati studi empirici quantitativi, 

qualitativi e a metodologia mista riguardanti seminaristi cattolici e candidati al ministero 

presbiterale, con particolare attenzione agli interventi psicologici e psicoeducativi e ai relativi 

esiti. Gli studi condotti su popolazioni differenti potranno contribuire all’inquadramento teorico, 

senza essere assimilati alle evidenze specifiche sulla formazione seminariale. I contributi 

esclusivamente teologici e i documenti ecclesiali saranno esaminati separatamente, quali fonti di 

contestualizzazione antropologica, formativa e normativa. 
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Procedura di selezione e analisi. L’identificazione, la selezione e l’inclusione degli 

studi saranno documentate secondo le indicazioni del PRISMA 2020. Lo screening e l’estrazione 

dei dati saranno preferibilmente effettuati da due revisori indipendenti, registrando le decisioni e 

le eventuali divergenze. La qualità metodologica e il rischio di bias saranno valutati mediante 

strumenti appropriati ai disegni di studio. I risultati saranno integrati attraverso una sintesi 

narrativa e critica, finalizzata a individuare le evidenze disponibili, le lacune della letteratura e le 

possibili implicazioni per lo sviluppo del programma ACT-informed FLEX-SEMINARI. 

 

1.4.2. Fase B – Analisi documentale nazionale 

Popolazione-obiettivo: seminari maggiori diocesani, interdiocesani e regionali del clero 

diocesano ai quali la Ratio dichiara applicazione normativa.  

Definire preliminarmente unità di analisi: progetto formativo vigente per comunità 

formativa effettiva, distinguendo diocesi, sedi, seminari ospitanti e percorsi propedeutici. Altre 

realtà (ad es. seminari con statuti peculiari) potranno essere trattate in strati separati, evitando 

giudizi impropri di conformità. 

Campionamento: tentativo di censimento nazionale; costruzione e verifica di un elenco 

aggiornato con fonti CEI e conferme dirette. Richiesta formale del documento approvato, 

data/versione, eventuali allegati e indicazione del periodo di applicazione. Due solleciti 

standardizzati, registro di contatti e motivi di mancata acquisizione. Per confronti longitudinali 

con il 2023 usare solo unità abbinate e documenti comparabili; nessuna inferenza automatica da 

percentuali storiche a prevalenze nazionali. 

 

1.4.3. Fase C – Questionario ai rettori 

Disegno: survey nazionale trasversale, con domande chiuse e aperte; l’unità di 

osservazione è il rettore o responsabile designato, l’unità istituzionale è il seminario. Un solo 

questionario istituzionale per sede/progetto, salvo scelta motivata. Somministrazione digitale, 

pilota cognitivo con 5 – 8 formatori, durata obiettivo 12 – 18 minuti. Campione di convenienza 

per adesione al censimento, con analisi dei non rispondenti quando disponibili dati aggregati. 

Sezioni: 

A) struttura e dimensioni del seminario; 

B) valutazione psicologica in ingresso e durante il percorso; 

C) accesso volontario a consulenza/psicoterapia; 
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D) formazione alla regolazione emotiva, solitudine e competenza relazionale; 

E) ruoli di formatori e professionisti esterni; 

F) privacy e consenso; 

G) atteggiamenti verso interventi ACT-informed; 

H) ostacoli e opportunità. 

Esempi di item (bozza da validare) 

• «Nel nostro seminario è previsto un intervento psicologico oltre alla fase di ammissione» 

(mai / occasionalmente / periodicamente / secondo necessità / non so). 

• «Esiste una procedura formalizzata per l’accesso volontario a un professionista esterno?» (sì 

/ no / in elaborazione). 

• «Con quale frequenza vengono proposte attività strutturate di alfabetizzazione emotiva e 

regolazione delle emozioni?» (mai / annualmente / semestralmente / più volte l’anno). 

• «Quanto ritiene praticabile un percorso psicoeducativo basato sulla flessibilità psicologica, 

senza collegamento alle valutazioni di idoneità?» (scala 1–5). 

• «Quali ostacoli impediscono un accompagnamento continuativo?» (risorse / cultura 

istituzionale / timore di stigma / privacy / competenze / altro). 

• Domanda aperta: «Descriva un’esperienza che ritiene significativa nel promuovere la 

maturità emotiva dei seminaristi, senza riferimenti identificativi». 

 

1.4.4. Fase D – Sviluppo del programma ACT – Informed 

Razionale: l’Acceptance and Commitment Therapy, nell’ambito delle terapie contestuali, 

mira a sviluppare flessibilità psicologica mediante accettazione, defusione, contatto con il 

momento presente, sé come contesto, chiarificazione dei valori e azione impegnata. Nel contesto 

seminaristico questi processi potrebbero sostenere una relazione più funzionale con emozioni 

difficili e decisioni orientate ai valori. Non è però lecito dedurre l’efficacia specifica nei 

seminaristi dai risultati ottenuti in popolazioni differenti: occorrono studi dedicati. 

Intervento proposto: programma ACT-informed di 6–8 incontri di gruppo, 75–90 minuti, 

guidato da psicoterapeuta formato in ACT, con esercizi esperienziali, lavoro sui valori, 

flessibilità e gestione di pensieri ed emozioni. È un intervento psicoeducativo preventivo, non 

psicoterapia di gruppo; eventuali bisogni clinici richiedono un percorso distinto.  

Co-progettazione con esperti clinici e formatori, revisione etica e prova di fattibilità 

preliminare. 
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1.4.4.1. Disegno pilota e misure 

Studio pilota preferibilmente multicentrico, con adesione libera e reclutamento 

indipendente dall’équipe di discernimento. Se praticabile: randomizzazione per gruppi o lista 

d’attesa; in alternativa studio prospettico pre-post con follow-up a 6–12 settimane.  

Esito primario di fattibilità: reclutamento, adesione, completamento e accettabilità.  

Esiti esplorativi: flessibilità psicologica, benessere, distress, regolazione emotiva. 

Il pilota non sarà dimensionato per dimostrare efficacia; l’eventuale trial successivo 

richiederà preregistrazione, calcolo campionario, definizione degli outcome primari e gestione 

degli eventi avversi. Prima dell’intervento predisporre una procedura per identificare e 

indirizzare eventuali bisogni clinici emersi, con riservatezza e senza automatismi vocazionali. 

 

1.4.4.2. Etica, diritto e governance dei dati 

• Informativa e consenso distinti per survey, collegamento documenti-risposte e partecipazione 

all’intervento; nessuna coercizione da parte di superiori. 

• Separazione rigorosa tra professionista curante e funzione valutativa o decisionale; nessun 

accesso dell’équipe educativa ai dati clinici individuali. 

• Minimizzazione dei dati, pseudonimizzazione, archiviazione sicura, tempi di conservazione 

predefiniti, pubblicazione solo aggregata. 

• Nell’analisi documentale rispettare le condizioni di accesso e l’eventuale carattere interno dei 

progetti formativi; evitare citazioni identificative non autorizzate. 

• Gestire i potenziali conflitti di ruolo del ricercatore sacerdote e psicologo con supervisione 

esterna e procedure di reclutamento indipendenti. 

 

1.4.4.3. Analisi integrata e limiti 

Triangolazione per matrice: prescrizione Ratio → presenza nel progetto → pratica 

dichiarata dal rettore → possibile bisogno di implementazione.  

Classificare convergenze, divergenze e dati mancanti. 

Limiti previsti: selezione delle sedi rispondenti, documenti datati, desiderabilità sociale 

dei rettori, non equivalenza tra dichiarazioni e pratiche, campioni piccoli, assenza di misure 

dirette dei seminaristi nelle prime fasi. La correlazione non implica causalità. 
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1.4.4.4. Definizione di FLEX-SEMINARI 

FLEX-SEMINARI è un programma ACT-informed di psicoeducazione esperienziale di 

gruppo, rivolto a seminaristi adulti, orientato a conoscenza di sé, flessibilità psicologica, 

competenze relazionali e applicazione di comportamenti coerenti con valori liberamente scelti.  

Non è psicoterapia di gruppo, non formula diagnosi, non misura l’idoneità vocazionale e 

non fornisce informazioni individuali all’équipe dei formatori.  

Comprende otto incontri settimanali di 90 minuti, in piccoli gruppi, con conduttore 

psicologo/psicoterapeuta competente in ACT e supervisione qualificata. La conduzione deve 

essere indipendente dalle funzioni di discernimento; la formazione dei conduttori e la fedeltà al 

manuale vanno documentate. 

 

1.4.4.5. Struttura standard di ciascun incontro 

Accoglienza e richiamo della riservatezza (10 min);  

breve psicoeducazione (15 min);  

esercizio esperienziale non invasivo (25 min);  

lavoro in coppie o sottogruppi con diritto di non condividere (20 min); trasferimento alla 

vita comunitaria (15 min);  

verifica e chiusura (5 min).  

Sono previsti materiali per il partecipante, scheda conduttore, esercizi facoltativi tra gli 

incontri e checklist di aderenza. Non si richiedono confessioni personali, rivelazioni di 

esperienze traumatiche o comunicazioni al foro formativo. 

 

1.4.4.6. Manuale sintetico degli otto incontri 

INCONTRO 1 – Funzionamento psicologico e flessibilità: mappa situazione-pensieri-

emozioni-azioni; esercizio su una critica ordinaria; obiettivo: distinguere esperienza interna e 

risposta comportamentale. 

INCONTRO 2 – Accettazione: riconoscere disagio e strategie di evitamento; esercizio 

guidato di disponibilità a emozioni di lieve intensità; obiettivo: ampliare il repertorio di risposte. 

INCONTRO 3 – Defusione cognitiva: esercizi «sto notando il pensiero che…» e 

osservazione delle regole rigide; obiettivo: ridurre il dominio letterale dei pensieri autocritici. 

INCONTRO 4 – Contatto con il presente: esercizi brevi di attenzione a suoni, respiro e 

ascolto reciproco; distinguere la funzione attentiva dalla preghiera. 
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INCONTRO 5 – Sé come contesto: osservazione dei ruoli e dei vissuti che cambiano; 

esercizio narrativo facoltativo non autobiografico; obiettivo: non identificarsi interamente con un 

giudizio. 

INCONTRO 6 – Valori: distinguere valori, obiettivi, aspettative altrui e norme; scelta 

libera di valori relazionali con esempi di servizio e fraternità. 

INCONTRO 7 – Azione impegnata: simulazioni di conflitto, richiesta di aiuto e 

comunicazione assertiva; definizione di una microazione realistica coerente con un valore. 

INCONTRO 8 – Integrazione e comunità: applicazione dei sei processi a un caso 

simulato; revisione di ciò che è stato utile; piano individuale facoltativo di mantenimento e 

feedback anonimo sul percorso. 

 

1.4.4.7. Trasferimento comunitario e confini 

Tre livelli da distinguere: individuale (processi ACT appresi); interpersonale (ascolto, 

gestione dei conflitti, richiesta di aiuto); comunitario (clima percepito e pratiche condivise). Non 

presumere che il miglioramento individuale produca automaticamente un cambiamento del 

gruppo. Utilizzare casi simulati, osservazioni aggregate e interviste volontarie; evitare 

valutazioni dei singoli da parte di rettori o compagni. Eventuali attività comunitarie aggiuntive 

vanno concordate e manualizzate. 

 

1.4.5. Fase E: disegno pilota e tempi di misurazione 

Proporre inizialmente 2–3 seminari come studio di fattibilità, senza attribuire a tale 

numerosità potenza per un test di efficacia.  

T0 prima dell’intervento,  

T1 al termine degli otto incontri,  

T2 dopo tre mesi  

T3 opzionale dopo sei mesi.  

Se praticabile, confronto tra comunità con intervento immediato e differito; 

randomizzazione per cluster solo con numero di sedi adeguato. Registrare criteri di eleggibilità, 

adesioni, abbandoni, motivi non identificativi e deviazioni dal protocollo. Le analisi esplorative 

dovranno tener conto della dipendenza dei dati all’interno delle comunità. 
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1.4.5.1. Outcome e strumenti candidati 

Primari del pilota: percentuale di reclutamento, partecipazione e completamento; 

accettabilità; aderenza del conduttore; sicurezza e sostenibilità organizzativa.  

Secondari esplorativi: flessibilità psicologica, benessere, distress, clima/coesione 

comunitaria, trasferimento delle competenze (brevi diari facoltativi o interviste). Definire a priori 

soglie di fattibilità e gestione dei dati mancanti; non utilizzare punteggi individuali per giudizi 

vocazionali. La maturità psicoaffettiva complessiva non coincide con il punteggio di flessibilità 

psicologica1. 

 

1.4.5.2. Valutazione qualitativa e integrazione dei dati 

Prevedere interviste semistrutturate a un sottogruppo volontario, condotte da ricercatore 

indipendente, su utilità percepita, difficoltà, trasferibilità, relazione con la vita comunitaria ed 

eventuali effetti indesiderati. Analisi tematica con tracciabilità delle decisioni. Integrare risultati 

quantitativi e qualitativi in una matrice: fattibilità → meccanismi percepiti → cambiamenti 

esplorativi → adattamenti necessari. Pubblicare anche esiti nulli e criticità. 

 

1.4.5.3. Garanzie etiche e procedura di sicurezza 

Consenso informato separato per intervento e ricerca; partecipazione e ritiro liberi senza 

conseguenze formative; reclutamento e raccolta dati indipendenti dall’équipe di discernimento; 

assenza di accesso ai dati individuali da parte dei formatori. Diritto a non parlare durante gli 

esercizi; evitare esposizioni emotive intense; procedura di sospensione e invio clinico riservato 

se emergono bisogni. Gestire il rischio di reidentificazione nei gruppi piccoli con soglie di 

pubblicazione aggregata e controllo delle citazioni qualitative. Verifica GDPR, base giuridica, 

conservazione e valutazione etica prima dell’avvio. 

 

 

 

 
1  La selezione definitiva degli strumenti psicometrici sarà effettuata nella fase di definizione del protocollo 

operativo, privilegiando misure validate nella popolazione italiana e coerenti con il modello teorico dell’Acceptance 

and Commitment Therapy (ACT). Particolare attenzione sarà riservata alla valutazione della flessibilità psicologica, 

del distress emotivo e degli eventuali processi di cambiamento associati all’intervento. La scelta terrà conto delle 

proprietà psicometriche degli strumenti, della loro sensibilità al cambiamento, della sostenibilità della 

somministrazione e dell’adeguatezza rispetto alla specificità del contesto formativo seminariale. Gli strumenti 

individuati saranno definiti prima dell’avvio della raccolta dei dati e documentati nel protocollo di ricerca, al fine di 

garantire trasparenza metodologica, replicabilità e attendibilità dei risultati. 
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1.4.5.4. Qualità metodologica e limiti 

Pre-registrare lo studio pilota e predisporre manuale, checklist di fedeltà, piano di analisi 

e registro di eventi avversi. Documentare formazione e supervisione dei conduttori, adattamenti 

locali e contaminazione tra gruppi. Limiti prevedibili: campionamento per adesione, 

desiderabilità sociale, gruppi piccoli, eterogeneità dei seminari, difficoltà di anonimato e misure 

autoriferite. Il pilota stima fattibilità e segnali preliminari, non dimostra efficacia clinica o 

cambiamenti vocazionali. 
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2. SVILUPPO E STUDIO PILOTA FLEX-SEMINARI 

 

2.1. DEI RETTORI: QUESTIONARIO OPERATIVO DA SOTTOPORRE A PRETEST 

Questionario istituzionale con un rispondente per comunità/progetto, durata indicativa 

12–18 minuti. Le domande raccolgono pratiche dichiarate, non misure dirette della salute 

mentale dei seminaristi. Le risposte aperte non devono contenere dati identificativi dei candidati. 

 

A. Contesto 

1. Tipologia di seminario (diocesano/interdiocesano/regionale/altro). 

2. Numero di seminaristi presenti (fasce). 

3. Tappe formative effettivamente ospitate. 

B. Valutazione e accompagnamento 

5. È prevista una valutazione psicologica iniziale? (sì/no/secondo necessità). 

6. Quali finalità sono esplicitate per la valutazione?  

(risorse/fragilità/discernimento/formazione/altro). 

7. Sono previsti incontri psicologici oltre l’ammissione? (mai/occasionali/periodici/secondo 

necessità). 

8. In quali tappe del percorso sono proposti? (risposta multipla). 

9. Sono previste attività psicoeducative rivolte a tutti? (sì/no/in progettazione). 

10. Con quale frequenza? (mai/annuale/semestrale/più volte l’anno). 

C. Tutela e accesso 

11. Esiste una procedura per accedere volontariamente a professionisti esterni? 

12. Come viene comunicata la possibilità di chiedere aiuto? 

13. Come vengono separati i dati clinici dalle decisioni formative? 

14. È previsto un percorso di invio per bisogni clinici emersi? 

15. Quali professionisti conducono le attività di gruppo? 

D. Competenze e comunità 

16. Sono affrontate regolazione emotiva e gestione dei conflitti? 

17. Sono affrontati solitudine, appartenenza e relazioni fraterne? 

18. Sono previste esercitazioni esperienziali o soltanto lezioni? 

19. Sono raccolte valutazioni delle attività? 

20. Quali bisogni comunitari sono percepiti come prioritari? (massimo tre). 
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E. Implementazione ACT - informed 

21. Quanto è praticabile un percorso volontario di otto incontri? (scala 1–5). 

22. Quali ostacoli prevedete? (risorse, calendario, stigma, privacy, altro). 

23. Quali condizioni ne faciliterebbero l’adozione? 

24. La comunità sarebbe disponibile a valutare un protocollo pilota? (sì/no/da discutere). 

25. Descrivete una pratica efficace di accompagnamento umano senza riferimenti personali 

(aperta). 

 

2.2. SPECIFICHE DEL PROGRAMMA 

Otto incontri settimanali di 90 minuti; gruppo indicativo di 8–14 adulti; conduttore 

psicologo/psicoterapeuta con competenza documentata nell’ACT e nella conduzione di gruppi, 

preferibilmente affiancato da osservatore non valutativo. Il protocollo è psicoeducativo, non 

psicoterapia di gruppo; esercizi su scenari ordinari e possibilità di non partecipare alle attività 

personali. 

 

2.2.1. Preparazione, reclutamento e tutela 

1. Accordo scritto con ogni seminario: obiettivi, calendario, spazi, assenza di valutazione 

vocazionale e modalità di restituzione esclusivamente aggregate. 

2. Invito neutrale rivolto a tutti gli eleggibili, da personale indipendente dalla funzione di 

discernimento; consenso separato per partecipazione agli incontri e partecipazione alla 

ricerca. 

3. Informativa comprensibile su contenuti, possibili disagi lievi, limiti della riservatezza nel 

gruppo, contatti per supporto e diritto di recesso. La riservatezza fra pari va richiesta ma non 

può essere garantita assolutamente. 

4. Prevedere una procedura per segnali di disagio significativo, crisi o rischio: interrompere 

l’esercizio, offrire colloquio riservato con professionista indipendente e orientare ai servizi 

appropriati; documentare gli eventi senza dettagli identificativi nella base di ricerca. 

5. Sperimentare materiali e linguaggio con un piccolo gruppo consultivo di seminaristi e 

formatori, evitando che questi ultimi accedano alle risposte personali. 
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2.2.2. Struttura ricorrente di ciascun incontro (90 minuti) 

Il conduttore annota solo la fedeltà al manuale, le difficoltà organizzative e gli eventuali 

eventi di sicurezza in forma non identificativa. Evitare interpretazioni cliniche pubbliche. 

 

Incontro 1: Conoscere il proprio funzionamento 

Obiettivo osservabile: Mappare la differenza tra situazione, esperienza interna e 

comportamento. 

Scenario: Una critica ordinaria a un compito comunitario, formulata in modo neutro. 

Conduzione dell’esercizio: Presentare una vignetta: «Un confratello dice che non hai 

rispettato un turno». In silenzio ciascuno annota: fatti osservabili; pensieri; emozioni/sensazioni; 

impulso; due possibili risposte. Condivisione solo di esempi inventati. 

Applicazione comunitaria: In piccoli gruppi confrontare risposte automatiche e risposte 

orientate a ciò che conta; non classificare le emozioni come giuste o sbagliate. 

Domanda di debrief: Quale spazio esiste tra ciò che provo e ciò che scelgo di fare? 

Micropratica tra incontri: Annotare una situazione quotidiana non sensibile con lo 

schema evento–pensiero–emozione–azione. 

Indicatore di fedeltà: il conduttore ha presentato il processo, svolto l’esercizio, previsto il 

diritto di non partecipare e guidato il trasferimento a un comportamento concreto. 

 

Incontro 2: Accettazione e disponibilità 

Obiettivo osservabile: Riconoscere l’evitamento esperienziale e sperimentare una postura 

di disponibilità verso disagio lieve. 

Scenario: Frustrazione per un cambiamento di programma. 

Conduzione dell’esercizio: Guidare 3–4 minuti di osservazione di una sensazione neutra 

o lievemente scomoda, invitando a lasciare spazio senza forzare. Possibilità di tenere gli occhi 

aperti e interrompere. 

Applicazione comunitaria: Su scenario fittizio distinguere controllo utile della situazione 

e lotta improduttiva contro l’emozione. 

Domanda di debrief: Che cosa posso fare di importante anche quando un’emozione 

sgradevole è presente? 

Micropratica tra incontri: Scegliere una piccola azione significativa in presenza di un 

disagio ordinario. 
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Indicatore di fedeltà: il conduttore ha presentato il processo, svolto l’esercizio, previsto il 

diritto di non partecipare e guidato il trasferimento a un comportamento concreto. 

 

Incontro 3: defusione cognitiva 

Obiettivo osservabile: Riconoscere i pensieri come eventi mentali, senza obbligo di 

obbedire loro. 

Scenario: Pensiero: «Se sbaglio, deluderò tutti». 

Conduzione dell’esercizio: Scrivere una frase autocritica fittizia. Leggerla mentalmente e 

poi precederla con «Sto notando il pensiero che…». Chiedere che cosa cambia nella relazione 

con il pensiero, non se esso scompare. 

Applicazione comunitaria: Esaminare regole rigide del tipo «devo sempre…» e generare 

una risposta comportamentale più flessibile. 

Domanda di debrief: Questo pensiero mi aiuta a compiere un’azione coerente con i miei 

valori? 

Micropratica tra incontri: Usare la formula «sto notando il pensiero che…» in una 

situazione quotidiana. 

Indicatore di fedeltà: il conduttore ha presentato il processo, svolto l’esercizio, previsto il 

diritto di non partecipare e guidato il trasferimento a un comportamento concreto. 

 

Incontro 4: Contatto con il momento presente 

Obiettivo osservabile: Allenare attenzione intenzionale e ascolto senza giudizio. 

Scenario: Distrazione durante una conversazione. 

Conduzione dell’esercizio: Pratica breve di attenzione a suoni e punti di contatto con il 

pavimento; invito a riportare gentilmente l’attenzione. Distinguere esplicitamente esercizio 

attentivo e preghiera. 

Applicazione comunitaria: Ascolto in coppia su tema neutro: 2 minuti ciascuno, poi 

restituzione del contenuto senza consigli. 

Domanda di debrief: Come cambia l’ascolto quando noto la mia tendenza a preparare una 

risposta? 

Micropratica tra incontri: Scegliere una conversazione quotidiana in cui esercitare ascolto 

intenzionale. 
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Indicatore di fedeltà: il conduttore ha presentato il processo, svolto l’esercizio, previsto il 

diritto di non partecipare e guidato il trasferimento a un comportamento concreto. 

 

Incontro 5: Sé come contesto 

Obiettivo osservabile: Sperimentare la distinzione fra osservatore, ruoli, valutazioni e 

stati transitori. 

Scenario: Essere definito «quello disordinato» dopo un episodio. 

Conduzione dell’esercizio: Con una vignetta fittizia elencare descrizioni mutevoli della 

stessa persona. Invitare a notare che si possono osservare giudizi e stati senza ridursi a essi. 

Applicazione comunitaria: Lavoro su ruoli comunitari: «quali descrizioni possono 

diventare etichette rigide?». Nessuna richiesta di narrazione autobiografica. 

Domanda di debrief: Posso notare un giudizio su di me senza trasformarlo nella mia 

intera identità? 

Micropratica tra incontri: Osservare una propria etichetta quotidiana, senza condividerla. 

Indicatore di fedeltà: il conduttore ha presentato il processo, svolto l’esercizio, previsto il 

diritto di non partecipare e guidato il trasferimento a un comportamento concreto. 

 

Incontro 6: valori scelti 

Obiettivo osservabile: Distinguere valori, obiettivi, aspettative esterne e regole. 

Scenario: Un servizio svolto per evitare critiche oppure per cura degli altri. 

Conduzione dell’esercizio: Presentare carte-parola: ascolto, responsabilità, fraternità, 

studio, autenticità, servizio. Ognuno sceglie privatamente due direzioni di valore e descrive 

comportamenti osservabili coerenti. 

Applicazione comunitaria: Discutere vignette: medesima azione, funzioni diverse. 

Evitare di stabilire quali valori un seminarista debba dichiarare. 

Domanda di debrief: Che tipo di persona desidero essere nelle relazioni, 

indipendentemente dall’approvazione? 

Micropratica tra incontri: Un’azione piccola, concreta e liberamente scelta per un valore. 

Indicatore di fedeltà: il conduttore ha presentato il processo, svolto l’esercizio, previsto il 

diritto di non partecipare e guidato il trasferimento a un comportamento concreto. 
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Incontro 7: Azione impegnata 

Obiettivo osservabile: Tradurre i valori in comportamenti realistici, flessibili e 

verificabili. 

Scenario: Incomprensione su un compito comune. 

Conduzione dell’esercizio: Role-play facoltativo su comunicazione assertiva: descrivere 

il fatto, nominare il bisogno senza accusare, proporre una richiesta specifica. Osservatori 

possono usare una checklist comportamentale. 

Applicazione comunitaria: Preparare un piano «quando X, proverò Y» con ostacoli 

prevedibili e alternativa praticabile. 

Domanda di debrief: Quale comportamento posso scegliere anche se provo paura del 

giudizio? 

Micropratica tra incontri: Sperimentare la microazione e annotare ostacoli, non risultati 

personali da consegnare. 

Indicatore di fedeltà: il conduttore ha presentato il processo, svolto l’esercizio, previsto il 

diritto di non partecipare e guidato il trasferimento a un comportamento concreto. 

 

Incontro 8: Integrazione e trasferimento comunitario 

Obiettivo osservabile: Integrare i sei processi e raccogliere valutazioni sul percorso. 

Scenario: Un disaccordo organizzativo tra confratelli. 

Conduzione dell’esercizio: Gruppi su caso simulato: identificare emozioni, pensieri, 

attenzione, prospettiva, valori e azione impegnata. Ogni gruppo produce due possibili risposte. 

Applicazione comunitaria: Riflessione non valutativa su pratiche condivise: ascolto, 

feedback, richiesta di aiuto. Compilazione anonima del questionario di accettabilità, senza 

presenza dei formatori. 

Domanda di debrief: Quali abilità vale la pena continuare a praticare, anche se il 

cambiamento è graduale? 

Micropratica tra incontri: Piano personale facoltativo di mantenimento; nessuna consegna 

all’équipe. 

Indicatore di fedeltà: il conduttore ha presentato il processo, svolto l’esercizio, previsto il 

diritto di non partecipare e guidato il trasferimento a un comportamento concreto. 
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2.2.3. Schede operative riproducibili 

 

Scheda A – Mappa funzionale 

Situazione osservabile (senza nomi): __________________________________________ 

Pensieri notati: __________________________________________ 

Emozioni e sensazioni: __________________________________________ 

Impulso ad agire: __________________________________________ 

Azione possibile coerente con un valore: __________________________________________ 

 

Scheda B - defusione 

Pensiero formulato come frase: __________________________________________ 

«Sto notando il pensiero che…»: __________________________________________ 

Che cosa cambia nel modo in cui mi rapporto al pensiero?  ______________________________ 

Quale azione utile posso scegliere?  __________________________________________ 

 

Scheda C – valori e azioni 

Valore liberamente scelto: __________________________________________ 

Comportamento osservabile entro una settimana: _____________________________________ 

Ostacolo prevedibile: __________________________________________ 

Risposta flessibile all’ostacolo: __________________________________________ 

 

Scheda D – Debrief anonimo 

Quale esercizio è stato comprensibile?  __________________________________________ 

Che cosa è risultato poco chiaro o poco utile?  ________________________________________ 

Hai percepito pressioni a condividere?  __________________________________________ 

Quale modifica suggerisci?  __________________________________________ 
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